
all’ incontro g li restituì Trani e M on op oli, cioè lutto quello  
che godeva in  R egno ; onde si potè stim ar perm utazione e 
non grazia . G li Spagnuoli dicono esser vero che Garlo V  ha 
confirm ato i privilegj com e stavano dei predecessori s u o i , 
m a che nel privilegio  d i F erra n te , del 1 4 6 3 ,  v i sono queste 
parole : nostro tamen beneplacito p e rd u ra n te , et p o st ipsius revo- 
cationem anno uno  ; ed aggiungono che i  m ercanti non possono 

goder d i dette g r a z ie , perchè si sono pregiudicati avendo  
pagato com e pagano i non priv ileg iati. M a queste obhiezioni 
non v a g lio n o , perchè i privilegj susseguenti al 1463  hanno  
clausule di perpetu ità; onde non è da esser posto in c o n s id e ­
razione il  beneplacito di F erra n te; tanto più che 1’ ¡stesso 
F erran te , l’ anno 1 4 6 6 ,  in  un cap ito lo , dispone che le parole 
am bigue siano interpretate a favore della nazion veneta con  
queste parole : p ro u t nationi venetae melius u tilius favorabilius et 
comodius dici censeri et nuncupari possit.

N el regno sono m olti sudditi veneti e per lo più  berga­
m aschi ; in N apoli vi sono otto case di su d d it i, che hanno d i 
averi 3 0 0 ,0 0 0  ducati ; e in  L ecce , B r in d is i, B a r i , Barletta , 
M anfredon ia , C ività di C b ieti, sono m olte altre case con averi 
di un m ilione e m ezzo d’ oro. T utte  queste m andano a m olte  
f ie re , travagliano sopra c a m b i, e m andano fuori del regno  
m erca n z ie , e  altre ne fanno v e n ir e , onde guadagnano gros­
sam ente ; si che una casa da m e con osciu ta , che venne in  
N ap oli con ducati 1 6 ,0 0 0 ,  in  anni sedici n’ ha guadagna­
ti 1 0 0 ,0 0 0 . Spendono però assaissim o con i m inistri regj per 
averli fa v o rev o li, e perciò non ricorrono nè alla Serenissim a  
Signoria nò a’suoi m in is tr i, nè curano osservanza di privilegj.

La Serenissim a S ignoria  e legge sette consoli nel regno. 
Il console di N a p o li , che ha autorità d i sostitu ir viceconsoli 
in  diversi luoghi (questo fa pochissim e faccende perchè capitano  
pochissim i vascelli veneziani a N a p o li; ha u tilità  dell’ affitto 

di quattro b o tteg h e , che sono sotto il palazzo della S ig n o r ia ,  
per ducati cento all’ a n n o , e  altri p iccoli u tili ) ; i l  console  
della città d’ O tran to , che è  ora A nnibai Basalù ; quello di 
Terra d’ O tra n to , che risiede in B r in d is i, e  sostitu isce suoi 
procuratori in  altri lu o g h i, ed è ora messer Zuan M aria M oro
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